La Francia non si ferma
Apre l’autostrada ferroviaria 

Leonardo Martinelli La Stampa 5-11-18
Mentre il dibattito sulla Tav si fa sempre più aspro e le polemiche rimbalzano tra Roma e Torino, a Parigi si fa finta di niente. E si continua a scommettere sullo sviluppo dei trasporti merci su rotaia tra Francia e Italia. Domani pomeriggio si scomoderanno addirittura la ministra dei Trasporti Elisabeth Borne e il presidente di Sncf, le ferrovie pubbliche d’Oltralpe, Guillaume Pepy, per assistere al porto di Calais alla prima partenza di un convoglio speciale: dodici vagoni sui quali saranno sistemati semirimorchi di camion, pieni di merci dirette verso l’Italia. Direzione Torino. Anzi, l’interporto di Orbassano.
È prevista una cerimonia ufficiale per il lancio di questa nuova «autostrada ferroviaria» Calais-Torino, esempio di trasporto combinato strada-rotaia. Si tratta di un progetto di Viia, filiale di Sncf. Tre volte alla settimana per il momento (ma l’obiettivo è raggiungere due andate e ritorno quotidiane nel corso del 2019), il treno caricherà casse mobili, container ma soprattutto semirimorchi portati nel terminal dedicato di Viia al porto di Calais (lo sbocco principale in Francia verso il Regno Unito). Viaggerà poi fino all’interporto di Orbassano, dove Viia dispone di un altro terminal. Lì i semirimorchi saranno raccolti da trattori stradali, le parti motrici dei camion, per portare direttamente le merci ai clienti finali. 
Il treno nel frattempo ripartirà con altri semirimorchi alla volta di Calais. Sono previsti per il momento solo dodici vagoni per questo convoglio speciale, date le pendenze particolarmente accentuate per raggiungere l’attuale traforo del Frejus, quello storico, dal quale il treno passa, per varcare il confine tra Francia e Italia.
Viia gestisce già quattro autostrade ferroviarie (un’altra iniziò da Calais nel marzo 2016 direzione Le Boulon, vicino a Perpignano, ai confini tra Francia e Spagna). D’altra parte attraverso il Frejus passano dal 2003 i convogli dell’Autostrada ferroviaria alpina (Afa), una joint venture tra Ferrovie dello Stato e Sncf, dove oltre ai semirimorchi si caricano pure camion interi, ma per un tragitto molto più breve, appena 175 km, fra Aiton-Bourgneuf e Orbassano.
Viia gestirà la linea Calais-Torino in collaborazione con Sncf sul territorio francese e di Mercitalia (controllata al 100% da Fs) su quello italiano. Fonti vicine a Viia indicano la «valenza ecologica delle nostre autostrade ferroviarie, che hanno la particolarità di percorrere tragitti molto lunghi rispetto all’Afa o ad altri progetti di questo tipo». 
La società vanta anche «una competitività sul fronte tecnologico, perché sui nostri vagoni riusciamo a caricare la maggioranza dei semirimorchi disponibili, mentre i concorrenti si fermano in genere al 20 per cento di quelli esistenti».
L’autostrada ferroviaria Calais-Torino funzionerà indipendentemente dalla realizzazione della Tav, ma le stesse fonti sottolineano che «un nuovo traforo, più moderno e con la circolazione di un traffico maggiore, potrebbe permettere uno sviluppo ulteriore del nostro servizio».
